
  
    
      
    
  


   


  Antonino D’Accorso Li Destri


   


   


   


   


  UNA SETTIMANA CON DIO


   


   


   


  TITOLO | UNA SETTIMANA CON DIO


  AUTORE | Antonino D’Accorso Li Destri


  ISBN | 9791220362061


  Prima edizione digitale: 2021


   


  © Tutti i diritti riservati all'Autore.


  Questa opera è pubblicata direttamente dall'autore tramite la piattaforma di selfpublishing Youcanprint e l'autore detiene ogni diritto della stessa in maniera esclusiva. Nessuna parte di questo libro può essere pertanto riprodotta senza il preventivo assenso dell'autore.


   


  Youcanprint


  Via Marco Biagi 6, 73100 Lecce


  www.youcanprint.it


  info@youcanprint.it


   


  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.


   


   


  GESU’ SCESE SULLA TERRA 
MA POCHI LO RICONOBBERO


   


  PREFAZIONE


   


   


  Immaginiamo, per un momento, cosa potrebbe succedere se Gesù, dopo duemila anni dalla sua venuta, ritornasse sulla terra! Pochi, anzi quasi nessuno lo riconoscerebbe e da qui nascerebbero gli equivoci e le situazioni comiche descritte in questa storia, improbabile, curiosa e divertente. Solo un pescatore, di nome Pietro, riconosce Gesù e con lui trascorre una settimana molto intensa e ricca di avvenimenti, durante la quale si consolida l’amicizia tra i due. Dunque Gesù decide di scendere sulla terra per rendersi conto, di persona, cos’è cambiato e quali sono le condizioni di vita presenti sul pianeta dove è nato e cresciuto. L’intento è quello di riunire un nutrito numero di discepoli allo scopo di diffondere e rinnovare la parola di Dio, com’era avvenuto 2000 anni prima. Ma come è prevedibile non viene preso sul serio e trova una certa reticenza da parte della gente. Solo Pietro, un pescatore del luogo, lo segue e lo asseconda nella sua opera di evangelizzazione, però con scarsi risultati.


  Allora decidono di andare fino a Roma con il proposito di parlare direttamente con il Papa, il successore di San Pietro e vicario di Cristo. L’impresa si rivela più difficile del previsto; l’occasione si presenta un venerdì santo quando il Pontefice, durante la consueta benedizione dei fedeli in Piazza San Pietro, viene preso di mira da parte di un terrorista che lo vuole uccidere. Ma Gesù avverte il pericolo e, dopo aver eluso la sorveglianza, si scaglia contro l’attentatore che estrae la pistola e, nella colluttazione, parte un colpo che colpisce in pieno petto Gesù il quale viene subito soccorso e portato in ospedale. Qui viene operato e tenuto in coma farmacologico; si vivono momenti di angoscia e di apprensione per la sorte dello strano personaggio che, con spirito di abnegazione, salva la vita al Santo Padre. Dopo tre giorni, cioè per Pasqua, neanche a dirlo, Gesù si sveglia dal coma, riprende conoscenza e riceve il Papa che vuole ringraziare, di persona, il suo salvatore. Dapprima il Pontefice non riconosce il Cristo ma poi Gesù si rivela e diventano grandi amici. Il Papa vorrebbe affidare a Gesù la guida della Chiesa ma egli, avendo compiuto la sua missione sulla terra, deve ritornare in Paradiso, nella Casa del Padre da cui è venuto. In definitiva possiamo dire che si tratta di una storia antica, trasformata in una favola moderna.


   


  Immaginiamo, per un momento, cosa potrebbe succedere se Gesù, dopo duemila anni dalla sua venuta, ritornasse sulla terra! Pochi, anzi quasi nessuno lo riconoscerebbe e da qui nascerebbero gli equivoci e le situazioni comiche descritte in questa storia, improbabile, curiosa e divertente. Solo un pescatore, di nome Pietro, riconosce Gesù e con lui trascorre una settimana molto intensa e ricca di avvenimenti, durante la quale si consolida l’amicizia tra i due. Dunque Gesù decide di scendere sulla terra per rendersi conto, di persona, cos’è cambiato e quali sono le condizioni di vita presenti sul nostro pianeta. La storia è ambientata in un paesino del meridione provvisto di porticciolo e riferito ai giorni nostri.


  La scena si apre con Gesù dai lunghi capelli, barba folta, indossa una lunga tunica bianca e ai piedi porta dei sandali. Gesù cammina dirigendosi verso il molo di un porto dove sta per attraccare un piccolo peschereccio a bordo del quale si trovano tre uomini, Pietro, il capitano della barca, e due suoi amici Andrea e Giacomo che ritornano, a mani vuote, dalla pesca. I tre borbottano e si lamentano per l’ennesima pesca andata a vuoto. Gesù ascolta i loro discorsi e si rivolge ad uno di loro cioè Pietro:


  “Andate al largo e gettate le reti dalla parte destra della barca”, disse facendo segno con la mano.


  “Perché tu sei un pescatore?” Chiese Pietro, dopo averlo osservato dalla testa ai piedi.


  “No, ma un tempo avevo un amico pescatore, ho imparato molto da lui.”


  “Beh io faccio il pescatore da quando sono nato e in quella zona non ho mai pescato neanche una triglia! “poi ripensandoci: “ma voglio dare ascolto al tuo amico”, rivolto ai suoi compagni: “dai ragazzi rimettiamoci al lavoro, togliete gli ormeggi che si ritorna in mare!”


  Arrivati al largo gettarono le reti come aveva consigliato Gesù e ovviamente la rete si riempì di pesci. Tornati a riva, mentre gli altri andarono a depositare il pesce nella cella frigorifera, Pietro si intrattenne con lo strano personaggio per ringraziarlo dell’ottimo consiglio ricevuto.


  “Com’è andata la pesca? “Chiese Gesù in modo del tutto superfluo.


  L’uomo, tutto euforico e sorridente rispose: “da Dio! una pesca miracolosa! ne abbiamo presi tanti, saranno…”


  “153, per la precisione “rispose Gesù senza scomporsi.


  “Ah oltre ad essere un esperto di pesca sei anche un indovino?” Chiese sornione Pietro “a proposito come si chiama il tuo amico pescatore?”


  “Pietro” rispose Gesù.


  “Ah! Pietro, Pietro come me! ( porgendogli la mano ) io mi chiamo Pietro, Pietro Lenzi.”


  “Lo so,” rispose Gesù senza scomporsi.


  “Ringrazia il tuo amico da parte mia,” disse Pietro in segno di gratitudine “e adesso dov’è il tuo amico? “


  “In Paradiso” rispose Gesù.


  Pietro: “Oh mi dispiace! “


  Gesù: No, no lui è felice di essere in Paradiso! anch’io vengo dal Paradiso.”


  Pietro: “Ah ho capito dall’hotel Paradiso, quello vicino a…”


  Gesù: “No, no il Paradiso direttamente dal cielo,” facendo segno con il dito all’insù.


  Pietro: “Ah ho capito, vieni da lontano, da uno di quei paradisi fiscali e sei arrivato con l’aereo.”


  Gesù: “No, con gli Angeli. Io sono l’Altissimo.”


  Pietro: “Anch’io non scherzo in fatto di altezza. “


  Gesù: “Chi arriva dall’alto è superiore a tutti. “


  Pietro: “Mio cugino Michele fa il paracadutista ma non si dà tante arie!”


  Gesù: “Ma io vengo dall’alto dei cieli.”


  Pietro, spazientito: “Senti, è la prima volta che ti vedo da queste parti, non sarai mica un extracomunitario arrivato qui in Italia con il barcone?”


  Gesù: “Io vengo dalla casa del Padre, è mio Padre che mi manda.”


  Pietro: “Anche tu vivi con i tuoi genitori? Lo capisco, con quello che costano gli affitti! ”


  Gesù: “Nessuna foglia può rimanere attaccata per sempre all’albero. “


  Pietro: “Hai l’aria di un filosofo! Ma esattamente dove si trova la tua casa? “


  Gesù: “Un tempo abitavo in Israele. Ho vissuto lì fino all’età di 33 anni. “


  Pietro: “E poi cos’è successo, dove sei andato? E’ da tanto che manchi dal tuo paese? “


  Gesù : “Sono secoli.”


  Pietro: “Secoli, per modo di dire! “


  Gesù: “Esattamente 20 secoli. “


  Pietro ( facendo mentalmente dei calcoli ) : “Dunque vediamo 20 secoli sono… 2000 anni! “


  Gesù: “Più o meno. “


  Pietro, credendo ad uno scherzo: “Però li porti bene gli anni! a parte gli scherzi come hai detto che ti chiami? “


  Gesù ( quasi offeso ) : “Ma come ancora non mi hai riconosciuto? “


  Pietro: “Sinceramente no, non ti ho mai visto e non so chi sei. “


  Gesù ( sconfortato ) : “Pietro, tutti conoscono la mia storia, tranne te a quanto pare! “


  Pietro: “Scusa ma io non ricordo di averti mai visto.”


  Gesù: “Dici di non conoscermi, eppure ogni mattina invochi il mio aiuto e la sera imprechi contro di me. “
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